
ORIGINALE

COMUNE DI CODRONGIANOS
Provincia di Sassari

Deliberazione del Consiglio Comunale

n° 24 del 29-07-2022

Oggetto: Nomina del revisore unico dei conti per il triennio 2022/2025.

L'anno  duemilaventidue, il giorno  ventinove del mese di luglio, alle ore 18:30 nella Sala
consiliare “Maria Canu” del Comune, alla Prima convocazione in sessione Straordinaria,
partecipata ai consiglieri nelle forme di Legge, risultano all’appello nominale i Signori:

Budroni Cristian P
Carta Gianluca P
Achenza Carlo P
Lorettu Roberta P
Pittui Salvatore P
Demuro Rita P

Sussarellu Tomaso P
Scanu Giovanni P
Fadda Anna Paola P
Pintus Roberto P
Arca Nicola P

Serra Alessandra A
Marongiu Cristiano A

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente  Cristian Budroni, assistito
dal Segretario Comunale Dott.ssa Silvia Sonnu, dichiara aperta la seduta - che è pubblica - ed invita
i consiglieri a deliberare sull’oggetto sopra indicato

IL CONSIGLIO COMUNALE

Acquisiti i pareri dagli uffici competenti, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto
2000, n° 267, e riportati in calce;



Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 16.07.2019 con la quale è stato nominato
per il triennio 2019/2022 il Revisore unico dei conti, attualmente in carica;

Considerato
che alla data del 24/07/2022 viene a scadere l’incarico di Revisore unico del Comune;-
che il predetto incarico è prorogabile di 45 giorni, e dunque sino al 07/09/2022, ai sensi-
dell’art. 2, art. 3 comma 1,  art. 4 comma 1, art. 5 comma 1 e art. 6 del decreto legge 16
maggio 1994, n. 293 (convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444) ;

Dato atto che si rende necessario procedere entro il predetto termine del 07/09/2022, alla nomina
del nuovo organo di Revisione Economico-Finanziaria per il prossimo triennio 2022-2025;

Preso atto che ai sensi dell’art. 5 c. 1 del D.L. 293/1994 (convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 1994, n. 444), i provvedimenti di nomina dei componenti di organi scaduti adottati nel
periodo di proroga sono immediatamente esecutivi;

Visto il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, (artt. 234-241) il quale disciplina la revisione
economico-finanziaria;

Richiamati in particolare:
l’art. 234, il quale prevede che i consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane-
eleggono, con voto limitato a due componenti, un collegio di revisori composto da tre
membri, di cui uno scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili (presidente), uno
scelto tra gli iscritti all’albo dei dottori commercialisti ed uno iscritto all’albo dei ragionieri;
Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nelle unioni di comuni e nelle-
comunità montane la revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore;
l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni-
ed i suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello stesso ente
locale;

Visti i successivi articoli dal n. 236 al n. 241 che disciplinano la durata dell’incarico, le cause di
cessazione, di incompatibilità ed ineleggibilità, il funzionamento, i limiti di incarichi, le funzioni, le
responsabilità ed il compenso dei revisori dei conti;

Atteso che questo comune, avendo alla data del 31 dicembre 2020 (penultimo esercizio precedente)
una popolazione inferiore a 15.000 abitanti, è tenuto alla nomina del Revisore unico dei conti;

Visto l'art.16 comma 25 del D.L n.138/2011, convertito con legge n.148/2011, il quale ha introdotto
nuove modalità per la nomina dei Revisori dei Conti degli Enti Locali, prevedendo la scelta degli
stessi mediante estrazione da un elenco di soggetti iscritti, a livello regionale, nel registro dei
revisori legali, nonché gli iscritti all'ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

Preso atto che la Regione Autonoma della Sardegna con la Legge Regionale n. 2/2016 avente ad
oggetto “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” la quale all’art. 36 ha
disciplinato ex novo il sistema di nomina dei revisori dei conti degli Enti Locali della Sardegna,
disponendo che a decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di
entrata in vigore della suddetta legge, i revisori dei conti degli enti locali sono individuati con il
sistema dell'estrazione pubblica, attingendo da un elenco predisposto dall’Assessorato Regionale
degli enti locali, finanze e urbanistica secondo i criteri stabiliti con deliberazione della Giunta
Regionale;



Richiamato in particolare l’art. 36 della suddetta L.R. 2/2016 il quale dispone tra l’altro:
al comma 10  “L'incarico di revisione legale dei conti dura tre anni ed è rinnovabile una sola-

volta. Gli enti locali, qualora il revisore o il collegio siano al primo mandato, hanno la facoltà di
rinnovarlo per un secondo mandato senza procedere ad estrazione, con deliberazione dell'organo
assembleare. In caso di collegio non è ammesso il rinnovo parziale dell'organo.”
 al comma 12 “Il revisore che abbia già svolto due mandati consecutivi presso il medesimo ente-
locale può essere nuovamente nominato nello stesso ente a condizione che sia decorso un periodo
di almeno tre anni dalla scadenza dell'ultimo incarico.”

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 14/35 del 23.03.2016 con cui sono stati adottati i
criteri per la redazione dell’elenco dei revisori degli enti locali, nonché le modalità di estrazione e
l’organo abilitato ad effettuarla;

Dato Atto che l’art. 3 dell’allegato alla delibera G.R. sopra richiamata stabilisce che:
1. L’organo abilitato ad indicare la rosa di tre nomi per il revisore unico e di cinque nomi per il
collegio dei revisori è il consiglio comunale o l’organo assembleare equivalente per gli altri enti.
2. L’indicazione della rosa è effettuata dal consiglio comunale o dall’organo assembleare mediante
deliberazione assunta con votazione a scrutinio segreto dove ciascun consigliere scrive nella propria
scheda un nome solo e sono designati coloro che hanno raccolto il maggior numero di voti. Nel
caso di collegio, l’organo che effettua l’indicazione della rosa deve assicurare il rispetto delle quote
di genere ai sensi di quanto previsto nell’art. 36, comma 11, della legge regionale n. 2 del 2016. In
caso di parità di voti è designato il revisore più giovane.
3. L’organo abilitato ad effettuare l’estrazione pubblica è il consiglio comunale o l’organo
assembleare equivalente per gli altri enti. Nel caso di collegio si procede ad estrazione fino al
rispetto delle quote di genere di cui al citato art.36, intendendosi nulle le estrazioni del terzo
componente dello stesso genere;

Vista la Determinazione dell’Assessorato Regionale degli enti locali, finanze e urbanistica n. 393
prot. 5751 del 16.02.2022, recante ad oggetto: “Aggiornamento e nuove iscrizioni Elenco Regionale
Revisori Legali dei Conti degli Enti Locali per l’anno 2022 - L.R. 4 febbraio 2016, n. 2, art. 36.
Approvazione elenco”;

Verificato che il regolamento di contabilità di questo Ente, approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 46, in data 18/11/2016, non prescrive particolari forme di pubblicità di tipo
preventivo per l’affidamento dell’incarico di che trattasi;

Visto l’art. 241, ultimo comma, del D.Lgs 267/2000 il quale prevede che il compenso spettante al
Revisore viene stabilito con la stessa deliberazione di nomina;

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con i Ministro dell’economia e delle Finanze
del 21.12.2018 (GU n.3 del 4-1-2019) il quale determina il limite massimo del compenso base
spettante ai revisori dei conti in relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di
investimento degli enti locali;

Atteso che il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ai componenti degli organi
di revisione è composto:

da un compenso base determinato con riferimento alla fascia demografica di appartenenza;a)
da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa corrente annua pro-capiteb)
desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato sia superiore alla media nazionale per
fascia demografica come stabilita dalla tabella B, allegata al D.M. 21 dicembre 2018;



da un’ulteriore maggiorazione massima del 10% qualora la spesa per investimenti annuac)
pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato sia superiore alla media
nazionale per fascia demografica come stabilita dalla tabella C, allegata al D.M. 21
dicembre 2018;
da un’ulteriore maggiorazione massima del 20% in relazione a ulteriori funzioni assegnated)
rispetto a quanto indicato dall’art. 239 c. 6 del D.Lgs. n. 267/2000;
da una maggiorazione sino al 10% per istituzione con un massimo del 30% per l’esercizioe)
delle funzioni presso istituzioni dell’ente;
dal rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, il cui importo, ai sensi dell’art. 241,f)
comma 6-bis, del d.Lgs. n. 267/2000, “non può essere superiore al 50 per cento del
compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi”;

Accertato che:
questo Comune rientra nella classe demografica da 1.000 a 1.999 abitanti (n. 1.302 abitanti al-
31/12/2021);
la spesa corrente annuale pro capite desunta dall’ultimo bilancio preventivo approvato (2022) è-
pari a € 1.588,88, e pertanto superiore alla media nazionale della fascia demografica di
appartenenza (930,00 euro);
la spesa di investimento annuale pro capite desunta dall’ultimo preventivo approvato (2022) è-
pari a € 1.223,15 e pertanto superiore alla media nazionale della fascia demografica di
appartenenza (350,00 euro);

Dato atto che
possono essere applicate le maggiorazioni di cui all’art. 1 comma 1 lett. a) e b) del D.M. 21-
dicembre 2018;
non sono attribuite le maggiorazioni di cui ai precedenti punti d) ed e) in quanto non-
ricorrono le condizioni;

Ritenuto di determinare, ai sensi del D.M. 21/12/2018 e della normativa sopra richiamata, a favore
dell’organo di revisione dell’ente, i seguenti emolumenti:

Descrizione
Riferimento
normativo

Limite massimo

Importo attribuitoImporto

A Compenso
Art. 1 c. 1 D.M.
21.12.2018  €   4.150,00  €           4.150,00

B
magg. spese
correnti

Art. 1 c. 1  lett. a)
D.M. 21.12.2018 10%  €      415,00  €             415,00

C
magg. spese
investimento

Art. 1 c. 1 lett. b)
D.M. 21.12.2018 10%  €      415,00  €             415,00

D Compenso base annuo (A+B+C) €    4.980,00  €           4.980,00

E Oneri CPA (eventuali) 4% €       199,20 €               199,20

F Iva (eventuale) 22% €    1.139,42 €            1.139,42

G Totale complessivo lordo (D+E+F) €    6.318,62 €            6.318,62
Oltre rimborso spese documentate di viaggio, vitto e alloggio (max 50%) di D, per un importo
massimo di € 2.490,00;



Dato atto che la spesa annuale massima complessiva, comprensiva degli eventuali oneri e
rimborsi, ammonta ad € 8.808,62 e trova adeguata copertura nel bilancio di previsione
2022/2024 alla miss. 01.  Programma 01 pdcf 1.03.02.01.008 cap. 101103/5;

Evidenziato che:
ai revisori sono applicabili le norme sull’incompatibilità e sulla ineleggibilità previste1.
dall’articolo 236 del d.lgs.267/2000;
in base all’art. 238 del d.lgs. 267/2000, l’affidamento dell’incarico di revisione è2.
subordinato alla dichiarazione, resa nelle forme di cui al DPR445/2000, con la quale il
soggetto attesta il rispetto dei limiti di cui al comma 1 dell’art. 238, in quanto il revisore,
secondo quanto disposto dal predetto articolo, non può assumere complessivamente più di
otto incarichi, tra i quali:

non più di quattro comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti;a.
non più di tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e i 99.000 abitanti;b.
non più di uno con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti.c.

Ritenuto di dover procedere:
alla indicazione della rosa di tre nomi con votazione a scrutinio segreto, dove ciascun-
consigliere scrive nella propria scheda un solo nome e sono designati coloro che hanno
riportato il maggior numero di voti, nel rispetto delle quote di genere;
alla successiva estrazione pubblica ed alla nomina del revisore dei conti per il triennio-
2022/2025;

Distribuite le schede per la votazione della rosa dei tre nominativi, da sottoporre ad estrazione
pubblica per elezione dell’organo di revisione;

Eseguita la votazione segreta e dato atto che la stessa ha avuto luogo nel rispetto delle norme sopra
indicate;

Accertato il seguente risultato della votazione:

Votanti presenti n. 11;

Schede scrutinate n. 11,  schede bianche n. 0;

Voti riportati dai candidati:

Cognome e Nome Voti

Montesu Eliana  4

Nurra Pietro  3

Serra Giovanni Antonio  4

A seguito dell’esito della votazione, la rosa dei nomi per l’estrazione dell’Organo di revisione
economico-finanziario è la seguente:

Montesu Eliana1)
Nurra Pietro2)
Serra Giovanni Antonio;3)



Vengono compilate le schede con i nominativi dei candidati designati all’estrazione, da inserire
nell’urna;

Il  Sindaco  effettua l’estrazione pubblica e da lettura dell’esito dell’estrazione che vede il Dottor
Nurra Pietro individuato quale revisore dei conti;

Preso atto dell’esito delle operazioni sopra riportate;

Preso atto inoltre che ai sensi dell’art. 5 c. 1 del D.L. 293/1994 (convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 1994, n. 444), i provvedimenti di nomina dei componenti di organi scaduti adottati
nel periodo di proroga sono immediatamente esecutivi;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il DM Interno 21 dicembre 2018;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con votazione unanime

DELIBERA

di nominare quale Revisore unico dei conti del Comune di Codrongianos, ai sensi dell’art. 234 e1)
seguenti del D.Lgs. 267/2000,  per il triennio 2022/2025, il Dott. Pietro Nurra iscritto al registro
nazionale al n. 80630;

di stabilire che ai sensi dell’art. 5 c.1 del D.L. 293/1994 (convertito con modificazioni dalla2)
legge 15 luglio 1994, n. 444), trattandosi di nomina di organo scaduto, l’incarico decorrerà dalla
data di esecutività della presente deliberazione;

di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente3)
provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del d.Lgs. n.
267/2000;

di stabilire ai sensi dell’art. 241 del D.Lgs. 267/2000, il compenso annuo del revisore, entro i4)
limiti di cui al D.M. 21 dicembre 2018, come di seguito determinato oltre agli oneri fiscali e
previdenziali:

- compenso annuo base D.M. 21.12.2018……………………………….…..€ 4.150,00
- maggiorazione   10 % art. 1 comma 1 lett. a) D.M. 21.12.2018………….. €    415,00
- maggiorazione   10 % art. 1 comma 1 lett. b) D.M. 21.12.2018………….. €    415,00

i rimborsi spesa spettanti sono quelli previsti dall’art. 3 del decreto interministeriale 215)
dicembre 2018. Il rimborso chilometrico è da determinarsi nelle misure definite dall’art. 18 del
D.M. Giustizia del 02 settembre 2010 n. 169;

di dare atto che la spesa per il compenso spettante all’organo di revisione, come sopra6)
determinata, sarà imputata alla Missione 01 – Programma 01 pdcf 1.03.02.01.008 cap. 101103/5
del bilancio di previsione finanziario 2022/2024, il quale presenta la necessaria disponibilità.



Inoltre in esecuzione della disposizione di cui al dell’art. 5 c. 1 del D.L. 293/1994 (convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444), con separata ed identica votazione come
sopra riportata;

DELIBERA

Di dichiarare con uguale votazione il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Ai Sensi della legge 267/2000, art.49, sulla proposta di deliberazione sono stati resi i seguenti
pareri:

Sulla Regolarita' tecnica : Favorevole  Matta Maria Antonia

Sulla Regolarità contabile : Favorevole  Matta Maria Antonia

APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il Presidente Il Segretario Comunale
 Cristian Budroni Dott.ssa Silvia Sonnu

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


